
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-1684 del 30/03/2017

Oggetto Aggiornamento  in  autotutela  della  autorizzazione  alle
emissioni in atmosfera derivanti dall'attività di produzione
di  articoli  per  il  preconfezionamento  di  prodotti
ortofrutticoli.  NETPACK  spa  avente  sede  legale  e
stabilimento  in  Comune  di  Cesena  (FC),  Via  delle
Amarene n. 131.

Proposta n. PDET-AMB-2017-1751 del 30/03/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante ROBERTO CIMATTI

Questo giorno trenta MARZO 2017 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  ROBERTO
CIMATTI, determina quanto segue.



OGGETTO: Aggiornamento  in  autotutela  della autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera
derivanti  dall'attività di  produzione di articoli  per il preconfezionamento di prodotti
ortofrutticoli. NETPACK spa avente sede legale e stabilimento in Comune di Cesena
(FC), Via delle Amarene n. 131.

IL DIRIGENTE

Vista l'istruttoria del Responsabile del procedimento di seguito riportata;

Viste le seguenti norme settoriali in materia di emissioni in atmosfera:
• D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i., Parte Quinta;
• D.G.R. n. 960/99;
• D.G.R. n. 2236/09 e smi;

Vista la L.R. 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

Vista la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  2173  del  21  dicembre  2015  “Approvazione  assetto
organizzativo generale dell'Agenzia Regionale per la Prevenzione l'Ambiente e l'Energia di cui alla
L.R. n. 13/2015”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1795 del 31 ottobre 2016 “Approvazione della direttiva per lo
svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 2015.
Sostituzione della direttiva approvata con DGR 2170/2015”;

Premesso che:

– in data 15/12/2009 con atto n. 681 prot.  n. 115214/09 della Provincia di Forlì-Cesena è stata
rilasciata, ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., alla Ditta NETPACK l'autorizzazione alle
emissioni in atmosfera derivanti dall'attività di produzione di articoli per il preconfezionamento di
prodotti  ortofrutticoli svolta  nello  stabilimento  ubicato  in  Comune  di  Cesena  (FC),  Via  delle
Amarene n. 131;

– l'autorizzazione  di  cui  sopra  stabilisce  anche  le  condizioni  relative  alle  emissioni  di  solventi
(composti organici volatili) ai sensi dell'art. 275 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., in quanto l'attività svolta
dalla Ditta è compresa al punto 8 lettera a) della parte II dell'Allegato III alla parte Quinta del
D.lgs. 152/06 e s.m.i., e supera la soglia di consumo di solvente ivi indicata;

– tra le condizioni relative alle emissioni di solventi indicate nell'autorizzazione  n. 681 prot. n.
115214/09 è stato riportato un  “Consumo massimo teorico di solvente” pari a 319,4 ton/anno,
come  dichiarato  da  NETPACK  Spa  nella  relazione  e  nella  documentazione  integrativa
presentate per l'ottenimento di tale autorizzazione;

Precisato che in attuazione della L.R. 13/2015, a decorrere dal 01/01/2016 le funzioni relative al
rilascio di provvedimenti abilitativi in materia ambientale ed il personale addetto, già in servizio presso
la Provincia di Forlì-Cesena, sono stati trasferiti ad Arpae Struttura Autorizzazioni e Concessioni di
Forlì-Cesena;

Considerato che:

– una recente verifica ha evidenziato che il valore di “Consumo massimo teorico di solvente”
sopraccitato fa si che l'attività svolta da NETPACK spa ricada nella categoria di cui al punto 6.7
“Trattamento  di  superficie  di  materie,  oggetti  o  prodotti  utilizzando  solventi  organici,  in
particolare  per  apprettare,  stampare,  spalmare,  sgrassare,  impermeabilizzare,  incollare,
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verniciare, pulire o impregnare, con una capacità di consumo di solventi organici superiore a
150 kg all'ora o a 200 Mg all'anno” dell'Allegato VIII alla Parte Seconda al D.Lgs. 152/06 e
s.m.i.;

– ai sensi dell'art. 6 comma 13. del Dlgs 152/06 e s.m.i. per le installazioni che svolgono le attività
di cui all'Allegato VIII alla Parte Seconda doveva essere richiesta  l'Autorizzazione Integrata
Ambientale, che sostituisce l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui al Titolo I della
Parte Quinta del Dlgs 152/06 e smi;

– si rileva, pertanto, la necessità di procedere in autotutela all'aggiornamento dell'autorizzazione
alle emissioni in atmosfera n. 681 del 15/12/09 prot. Prov n. 115214/09, riducendo il “Consumo
massimo teorico di solvente” in essa indicato da 319,4 ton/anno a 200 ton/anno;

Dato atto che:

– con nota PGFC/2017/3545 del 07/03/17 è stata trasmessa alla Ditta, e per conoscenza agli Enti
interessati,  la  comunicazione  di  avvio  d'ufficio  del  procedimento  amministrativo  per
l'aggiornamento in autotutela amministrativa della autorizzazione alle emissioni in atmosfera  n.
681 del 15/12/09;

– NETPACK spa,  con nota pervenuta via  PEC in data  23/03/17 e  acquisita  al  prot.  di  Arpae
PGFC/2017/4511 del 24/03/17, ha comunicato che la quantità di solvente che viene distillata e
riutilizzata è quantificabile in circa il 40/45% dell'input totale;

– la percentuale di solvente recuperato per riutilizzo comunicato dalla Ditta è da intendersi riferita
più precisamente al solvente effettivamente acquistato nell'arco di un anno, ovvero al consumo
massimo teorico di solvente, come risulta anche dai valori ricavabili dai Piani di Gestione dei
Solventi  delle  precedenti  annualità,  trasmessi  dalla  Ditta  con  PGFC/2017/1172  e
PGFC/2017/1233 del 27/01/17;

Valutato che:

– l'aggiornamento della autorizzazione n. 681 del 15/12/09 debba riguardare la prescrizione n. 2.,
che deve essere integralmente sostituita, come di seguito indicato:

“ 2. Prescrizioni comuni alle emissioni E1, E2, E3, E5, E6 ed E8 ai sensi dell’art. 275 del D.lgs.
152/06”
• Consumo massimo teorico di solvente: 200 ton/anno;
• Il valore limite di emissione diffusa di COV è pari al 20% di input solvente;
• L'emissione totale annua  di COV dovrà essere < o pari a 81,76 ton/anno.
Entro il 30 Aprile di ogni anno, ai sensi del punto 4.1 della parte I dell’allegato III alla parte V
del  D.Lgs.  152/06,  dovrà  essere  trasmessa  all’Amministrazione  Provinciale  e  all’ARPA  –
Distretto  di  Cesena,  apposita  documentazione,  relativa  all’anno  precedente,  attestante  la
conformità ai valori limite di emissione negli scarichi gassosi, ai valori limite per le emissioni
diffuse ed ai valori di emissione totale autorizzati. 
A tale scopo, secondo quanto indicato al punto 4.2 della parte I dell’allegato III alla parte V
del sopra citato decreto, il gestore dovrà effettuare,  almeno 1 volta all’anno, misurazioni di
COV che attestino la conformità dell’impianto ai valori limite negli scarichi gassosi, nonché
un  piano  di  gestione  dei  solventi redatto  secondo  le  indicazioni  contenute  nella  parte  V
dell’allegato III alla parte V del D.Lgs. 152/06.
La  conformità  delle  emissioni  ai  valori  limite  è  verificata  sulla  base  della  massa  totale  di
carbonio organico emesso, come indicato al punto 4.3 della parte I dell’allegato III alla parte V
del D.lgs. 03/04/06 n. 152.
In caso di misure discontinue le emissioni convogliate si considerano conformi ai valori limite se,
nel corso di una misurazione, la concentrazione, calcolata come media di almeno tre letture
consecutive e riferita ad un’ora di funzionamento dell’impianto nelle condizioni di esercizio più
gravose, non supera il valore limite di emissione.”
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– che l'aggiornamento dei valori riportati nella prescrizione n. 2, come sopra rappresentati, sono
stati così calcolati:

– che, ad eccezione del paragrafo 2., si confermano le condizioni e le prescrizioni contenute nella
autorizzazione n. 681 del 15/12/09 prot. Prov n. 115214/09;

Ritenuto  necessario,  per  le  motivazioni  sopra esposte,  provvedere all'aggiornamento in  autotutela
della autorizzazione n. 681 del 15/12/09 prot. Prov n. 115214/09 rilasciata a NETPACK spa;

Vista la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2015-99  recante  “Direzione  Generale.
Conferimento degli incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizzativa e delle Specifiche
Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito
del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2016-96 con cui è stata disposta la proroga fino
al 31.12.2017 degli incarichi di posizione organizzativa di Arpae Emilia-Romagna; 

Dato atto  che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vista la proposta del provvedimento resa dal Responsabile del Procedimento Dott. Cristian Silvestroni
e dal Responsabile della P.O. Rifiuti – Aria Elmo Ricci, acquisita in atti, ove si attesta l'insussistenza di
situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento 

DETERMINA
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200,000 Ton/anno

90,000 Ton/anno

INPUT 290,000

CONVOGLIATE

Emissione ore/anno

E1 6.000 50 5760 1,73
E2 10.000 50 5760 4,55
E3 25.000 50 5760 11,38

E5 10.000 50 3840 3,03

E6 7.600 50 1920 1,15

E8 10.000 50 3840 1,92
23,761

DIFFUSE
20%del INPUT 58,000 T/anno

EMISSIONE TOTALE ANNUA AUTORIZZATA
FLUSSI DI MASSA CONVOGLIATE + DIFFUSE 81,761 T/anno

CONSUMO MASSIMO TEORICO DI 
SOLVENTE

SOLVENTE RECUPERATO PER 
RIUTILIZZO (45% DEL CONSUMO 

MASSIMO TEORICO)

Portata 
Nmc/h

Concentrazione 
mgC/Nmc

Flusso di massa 
TCOV/anno



1) di  aggiornare  in  autotutela  l'autorizzazione  n. 681 del  15/12/09  prot.  Prov n.  115214/09,
rilasciata ai sensi dell'art. 269 comma 2 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. a NETPACK spa avente sede
legale  in Comune di Cesena (FC), Via delle  Amarene n.  131,relativamente alle emissioni in
atmosfera  derivanti dall'attività di  produzione di articoli per il preconfezionamento di prodotti
ortofrutticoli svolta nello stabilimento sito in Comune di Cesena (FC), Via delle Amarene n.
131, apportando le seguenti modifiche:

a) la prescrizione n. 2 dell'autorizzazione n. 681 del 15/12/09 è così integralmente sostituita:
“2. Prescrizioni comuni alle emissioni E1, E2, E3, E5, E6 ed E8 ai sensi dell’art. 275 del
D.lgs. 152/06”:

• Consumo massimo teorico di solvente: 200 ton/anno;
• Il valore limite di emissione diffusa di COV è pari al 20% di input di solvente;
• L'emissione totale annua di COV dovrà essere < o pari a 81,76 ton/anno.

Entro il 30 Aprile di ogni anno, ai sensi del punto 4.1 della parte I dell’allegato III alla
parte  V del  D.Lgs.  152/06,  dovrà  essere  trasmessa  all’Amministrazione  Provinciale  e
all’ARPA –Distretto di Cesena,  apposita documentazione, relativa all’anno precedente,
attestante la conformità ai valori limite di emissione negli scarichi gassosi, ai valori limite
per le emissioni diffuse ed ai valori di emissione totale autorizzati. 
A tale scopo, secondo quanto indicato al punto 4.2 della parte I dell’allegato III alla parte
V  del  sopra  citato  decreto,  il  gestore  dovrà  effettuare,  almeno  1  volta  all’anno,
misurazioni  di  COV  che  attestino  la  conformità  dell’impianto  ai  valori  limite  negli
scarichi gassosi, nonché un piano di gestione dei solventi redatto secondo le indicazioni
contenute nella parte V dell’allegato III alla parte V del D.Lgs. 152/06.
La conformità delle emissioni ai valori limite è verificata sulla base della massa totale di
carbonio organico emesso, come indicato al punto 4.3 della parte I dell’allegato III alla
parte V del D.lgs. 03/04/06 n. 152.
In caso di misure discontinue le emissioni convogliate si considerano conformi ai valori
limite se, nel corso di una misurazione, la concentrazione, calcolata come media di almeno
tre letture consecutive e riferita ad un’ora di funzionamento dell’impianto nelle condizioni di
esercizio più gravose, non supera il valore limite di emissione.”;

2) di  precisare che  rimangono  in  vigore  tutte  le  altre  condizioni  e  prescrizioni  contenute
nell'autorizzazione  n. 681 del 15/12/09 prot. Prov n. 115214/09 della Provincia di Forlì-Cesena
non espressamente modificate con il presente atto;

3) di  stabilire che  il  presente  provvedimento  deve  essere  conservato  unitamente  all'atto  di
autorizzazione n. 681 del 15/12/09 prot. Prov n. 115214/09 ed esibito agli organi di controllo che
ne facciano richiesta;

4) di  precisare  che,  ai  sensi  dell'art.  269  comma  7  del  D.Lgs.  152/06  e  smi,  la  presente
autorizzazione  ha  durata  di  quindici  anni  a  partire  dalla  data  dell'autorizzazione  n. 681  del
15/12/09 prot. Prov n. 115214/09, rilasciata ai sensi del DLgs. 152/06 e smi,  e pertanto la validità
del  presente  provvedimento  è  fissata  al  15/12/2024.  La  domanda  di  rinnovo dovrà  essere
presentata allo Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP) della Unione dei Comuni Valle
dal Savio conformemente a quanto disposto dagli artt. 5 e 10 del D.P.R. n. 59/13. La mancata
presentazione  della  domanda nei  termini  indicati  comporta  la  decadenza  della  presente
autorizzazione.

5) di dare atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse,
anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

6) di dare atto altresì che nella proposta del provvedimento acquisita in atti, resa dal Responsabile del
Procedimento Dott. Cristian Silvestroni e dal Responsabile della P.O. Rifiuti – Aria Dott. Elmo
Ricci, si attesta l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis
della Legge 241/90.
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Per eventuali modifiche non sostanziali dello stabilimento, per le quali non sia necessario provvedere
all'aggiornamento del presente atto, la Ditta dovrà effettuare la comunicazione ai sensi dell'art. 269
comma  8  del  Dlgs  152/06  e  smi;  per  le  eventuali  altre  modifiche  la  Ditta  dovrà  richiedere
l'Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 59/13.

Sono fatti salvi i diritti di terzi ai sensi di legge.

Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso nei modi di legge alternativamente
al T.A.R. dell’Emilia Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120 giorni dal
ricevimento dello stesso.

Il presente provvedimento viene trasmesso alla Ditta interessata, e inviato in copia all’Arpae - Servizio
Territoriale di Cesena, all’Azienda USL della Romagna sede di Cesena, al Comune di Cesena per il
seguito di rispettiva competenza.

Il Dirigente Responsabile
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni

di Forlì-Cesena
(Arch. Roberto Cimatti)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


